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Al Comandante Prov/le WF Siracusa
Ing. Giosuè Raia

Com.siracusa@cert.vigilfooco.il
E,p.c. Al Direttore Regionale VVF Sicilia

Ing. Giovanni Fricano
Dir.sicilia@cert.vigilfooco.it

Ali 'Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali
Prefetto Darco Pellos

Uffrelazionisindacali@cert.vigilfooco.it
Alle Segreterie Coordinamenti Nazionali Regionali

CONAPOUSB
A Tutto il Personale Vigilfuoco Siracusa

OGGETTO: ISTITUZIONE PRESIDIO ACQUA TICO. Richiesta incontro.

Con riferimento alla nota informativa Com-SR n. 0004856.09.06.2016 avente pari oggetto le OO.SS. scriventi esprimono quanto
segue.
Il soccorso acquatico è una delle specificità di intervento per la quale il Corpo Nazionale ha ritenuto utile acquisirne il servizio ed
investire in tale settore in quanto ricadente nelle proprie competenze istituzionali. Tuttavia la carenza di fondi necessari ed utili per
collocare tale soccorso nel ventaglio professionale della offerta dei vigili del fuoco nonché, personali considerazioni, una infelice
programmazione ed organizzazione per la formazione del personale preposto, non ha permesso in maniera equa e completa di poterlo
garantire sempre ed in ogni comando. Sebbene oggi il comando di Siracusa possa vantare un certo numero di unità che abbiano
conseguito le abilitazioni per operare in ambito di soccorso acquatico, a parere delle scriventi, non risulterebbe oggi perseguibile la
scelta di istituire un "presidio" per garantirne la funzionalità del servizio. Infatti, allo stato attuale, l'organizzazione di tale dispositivo
di soccorso non può che ricadere nella ordinarietà delle quattro sezioni proprio in considerazione della completezza della pianta
organica (della quale colgono l'occasione per richiederne un elenco aggiornato) che non solo deve sopperire al soccorso ordinario
previsto secondo i numeri di riferimento nazionali, ma alla luce della richiesta della istituzione della AIB 2016, giustificata
dall'incremento stagionale di interventi per i quali si richiede appunto di poter ingaggiare con lo straordinario e con i vigili
discontinui le carenze di organico che in tale periodo si vengono a creare, ebbene, pensare di sottrarre unità al dispositivo di soccorso
appare proprio come una contraddizione e quindi come una infelice scelta! Vanno anche aggiunti i potenziali riflessi ricadenti sulla
possibilità di usufruire delle licenze da parte del personale. Tuttavia CONAPO e USB, considerando la buona intenzione da parte
della S.V. e traendo spunto dalle esperienze in essere presso altri comandi, suggeriscono così come adottato da alcuni dirigenti di
istituire delle convenzioni in sede locale in modo da istituire il presidio senza attingere al personale di turno ma impiegandolo fuori
dal servizio dietro corresponsione di straordinario. Per quanto alla soluzione con richiesta di integrazione di personale volontario
discontinuo da inoltrare alla Direzione Regionale Sicilia, pur preferendo sempre e comunque l'impiego di personale permanente in
straordinario, nella eventualità di personale discontinuo disponibile, lo stesso può sempre e comunque ritornare utile per un supporto
nei turni in previsione della stagione estiva e dell'aumento di richiesta di soccorso tecnico urgente per gli incendi cosiddetti boschivi.
Restano in attesa della pianta organica aggiornata, e auspicano che la S.V. si faccia promotrice della convenzione suggerita che
rappresenta l'unica soluzione perseguibile chiara e trasparente nel rispetto di ogni lavoratore del Comando Provinciale VV.F. di
Siracusa Si resta in attesa di una convocazione in tempi ragionevolmente brevi.
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